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Bush attacca il candidato democratico 
che aveva criticato Tammirastrazione 
proponendo di mandare subito i bombardieri 
contro la capitale dell'Irak e a Sarajevo 

Riaffiorano le accuse alla Casa Bianca 
per aver prima consentito l'armamento 
del dittatore di Baghdad e non essere 
riuscita poi a estrometterlo dal potere 

Saddam infiamma le elezioni americane 
D presidente a Clinton: «Non hai né esperienza né fegato» 
La crisi irachena ha inaspettatamente riportato la 
politica internazionale sugli scenari della campa
gna presidenziale americana. Ed assai confusi sono 
gli effetti di questo ritorno. Bush cerca di recuperare 
il lustro perduto mettendo in mostra la propria mag
giore esperienza. Clinton e Gore lo accusano di 
«mollezza» e si travestono da falchi. Ma né l'uno né 
gli altri sembrano possedere una vera strategia. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALUNI 

• 1 NEW YORK Non e facile 
dire quale esaltamente sia sta
to il senso dell'interscambio. 
Ovvero: ancora non è del tutto 
chiaro se sia stata la tumultuo
sa e cangiante realtà delle rela
zioni intemazionali a portare 
un'ulteriore ventata di confu
sione nella campagna eletto
rale americana; o se, vicever
sa, siano state le convulsioni e 
le miserie della campagna 
elettorale americana a regala
re un indesiderato supplemen
to di caos alle relazioni inter
nazionali. Fatto sta che grande 
è oggi, su entrambi i fronti, la 
babele delle parole e dei gesti. 
E che sempre più arduo è di
stinguere, dall'una e dall'altra 
parte, le caduche passioni dei 
cacciatori di voti dai più medi
tati pensieri degli elaboratori 
di autentiche strategie. 

George Bush, sorpreso dal 
ritomo di fiamma d'un nemico 
la cui sconfitta già aveva da 
tempo annunciato, ha alterna
tivamente gettato sul tavolo 
della nuova crisi irachena le 
non molte carte che gli sbiaditi 
ricordi dei suoi trionfi hanno 
lasciato nel mazzo. Vale a dire: 
quella - ormai un po' logora -
della sua «fermezza di condot
tiero» e quella - assai più credi
bile - della sua indiscussa 

esperienza di stagionato mae
stro di diplomazia. Lo si è visto 
lunedi pomeriggio, allorché, 
facendo campagna nel Wi
sconsin e nel Michigan, il pre
sidente ha giocato la prima 
contro Saddam Hussein e la 
seconda, con ancor più visibile 
ardore, contro l'arrembante di
sfida di Bill Clinton. Non esi
tando ad evocare, nell'uno e 
nell'altro caso, un paio di po
derose e drammatiche imma
gini: quella, dedicata ad en
trambi, della portaerei Kenne
dy in viaggio verso il Golfo; e 
quella - esclusivamente riser
vata al candidato democratico 
- d'un telefono che, nel silen
zio della notte, squilla tra le au
stere pareti della Casa Bianca. 
Piuttosto ovvio il contenuto 
della chiamata: l'annuncio 
dell'esplodere d'una nuova 
crisi sugli scacchieri mondiali. 
E piuttosto ovvie, anche, le 
considerazioni di Bush, «Il po
polo americano - ha detto il 
presidente in canea - deve 
avere la certezza che l'uomo 
che solleva il microfono abbia 
l'esperienza, la tempra, il fega
to necessari per lare la cosa 
giusta...». 

Qualche buona ragione per 
sottolineare a proprio vantag
gio 1 pregi dell'autocontrollo e 

della ponderatezza, Bush in 
realtà ce l'aveva. Poco prima, i 
suoi consiglieri avevano prov
veduto a distribuire alla stam
pa quella che ritenevano la 
prova provata delle nuove ed 
assai allegre passioni belliciste 
di Bill Clinton. Ovvero: la di
chiarazione con la quale il go
vernatore dell'Arkansas aveva 
appena esplicitato la sua vo
glia di «mandare i bombardie
ri» - sia pure previo accordo 
con l'Orni - non solo contro 
Saddam, ma anche contro i 
serbi che assediano Sarajevo. 
Un idea, questa, che il portavo
ce Marlin Fitzwater- liberando 
il proprio capo dagli oneri 
d'un assai poco presidenziale 
attacco diretto - già si era af
frettato a delinire «azzardata», 
rimarcando come, grazie ad 
essa, la coppia Clinton-Gore si 
stesse rivelando «ben lungi dal
l'essere qualificata per dirigere 
il paese». 

Obiettivo colpito. Ben al di 
là della sua improvvida dichia
razione, infatti, il candidato 
democratico sembra davvero 
muoversi, sul terreno della po
litica intemazionale, con la 
sventatezza dell'orecchiante. 
O peggio, con il mutevole op
portunismo d'un ammiccante 
cacciatore di consensi. Il mon
do ed i suoi cambiamenti non 
avevano occupato che qual
che fuggente e fumosissimo 
secondo dei 53 minuti del suo 
discorso di investitura nel Ma
dison Square Garden. E - par
tendo da questa sorta di «tabu
la rasa» - egli è non di rado fi
nito, se cosi si pud dire, «alla 
destra» di Bush su questioni es
senziali. La necessità di con
quistare il voto ebreo, ad 
esempio, lo ha portato su posi
zioni molto più filo-israeliane 

di quelle dell'Amministrazio
ne. Ed in Rorida non ha esitato 
sposare, per quanto riguarda 
le relazioni con Cuba ed il 
blocco economico, le posizio
ni più oltranziste dell'esilio an
ticastrista. Ora - sull'onda di 
questo rigurgito di crisi e so
spinto dai venti dei sondaggi 
(il 70 per cento degli america
ni C, secondo un'inchiesta 77-
me-Cnn, favorevole ad un'in
tervento che «la faccia finita 
con Saddam» - il candidato 
democratico sembra preda 
d'una crescente passione per 
le iniziative militari. 

Grande, dunque, è la confu
sione sotto i cieli politici d'A
merica. E grande è il rimesco
lamento delle carte. Bush co
lomba (sia pur'con artigli) e 
Clinton falco. E forse è davvero 
un bene che, come dice Bush, 
non appartenga a lui la mano 
che, domani, solleverà il mi
crofono di quel fatidico telefo
no. Peccato tuttavia che, in 
tanto ancor impenetrabile sub
buglio, il vero problema non 
sia tanto, per Bush, quello di 
mettere in risalto i vizi dell'av
versario; quanto, piuttosto, 
quello di far rilucere in qual
che modo le proprie virtù. E le 
ragioni di tanta difficoltà ben le 
hanno ricordale, ieri, l'impla
cabile presidente della com
missione bancaria del Con
gresso, Henry Gonzales, e l'at
tivissimo candidato a vicepre
sidente, Al Gore. Il primo nagi-
landò il più che sudicio strac
cio dello scandalo dei 
finanziamenti prebellici a Sad
dam - «il presidente ed i mem
bri del governo, ha rammenta
to, sapevano tutto» -; il secon
do apertamente criticando il 
presidente per non avere rice
vuto i rappresentanti curdi in 

visita negli Stati Uniti (che si 
incontreranno in ogni caso og
gi con il segretario di Stato Ja
mes Baker). 

Bush, insomma, ha certo 
esperienza da vendere. E tutte 
le volte che e stato investito da 
una crisi - invasione del Ku
wait, golpe d'agosto a Mosca -
ha mostrato di sapersi muove
re con grande efficacia sugli 
scenari internazionali. Ma il 

conto delle sue vittorie, per 
quanto lungo, appare povero 
di risultati definitivi e riconosci
bili, di vero respiro strategico. 
Saddam resta al potere e rin
nova la sua sfida, l'Europa ex
comunista, agitata da cento 
nazionalismi, rimane un'in
sondabile Incognita. Il «nuovo 
ordine intemazionale» resta un 
guscio pateticamente vuoto. 
Ed al suo interno, infine, l'A

merica sembra perdere il vigo
re necessano per giocare il 
ruolo di «grande regolatrice del 
mondo». Troppo poco per 
sperare di bloccare con un 
semplice richiamo l'arrembag
gio spregiudicato ma efficacie 
di Bill Clinton. Troppo poco, 
soprattutto, per convincere un 
paese malumorato e volubile, 
confusamente alla ricerca di se 
stesso. 

Mentre i funzionari Onu iniziano a Baghdad l'ispezione al ministero 

Il regime iracheno canta vittoria 
«Non temiamo il ciarlatano Bush» 

Il presidente 
americano 
George 
Bush 
tra un 
gruppo 
di suoi 
sostenlton 

Gli ispettori dell'Onu hanno iniziato ieri, senza or
mai molte speranze di trovare carte comprometten
ti, l'ispezione del ministero dell'agricoltura a Bagh
dad. Il dittatore iracheno continua a cantare vittoria 
e il giornale del regime definisce Bush «vagabondo 
pieno di rancore e ciarlatano». In occidente cresce 
l'inquietudine. L'Onu manterrà per ora le sanzioni e 
una nuova portaerei Usa parte per il Golfo. 

• 1 BAGHDAD. Ieri mattina fi
nalmente i portoni del ministe
ro dell'agricoltura della capita
le irachena si sono aperti agli 
ispettori della missione inter
nazionale dell'Onu Sei com
ponenti della squadra, scelti in 
modo che tra loro non vi fosse
ro cittadini di Paesi che hanno 
partecipato alla guerra del 
Golfo, hanno iniziato a esami
nare I documenti custoditi nel
l'edificio. Per tre settimane, 
barricati all'esterno e bersaglio 
quotidiano di manifestazioni 

ostili da parte dei sostenitori 
del regime, avevano inutilmen
te atteso di essere autorizzati a 
prendere visione di carte che 
potrebbero contenere impor
tanti informazioni relative al 
riarmo dell'Irak. 

Gli stessi funzionari delle 
Nazioni Unite nutrono parec
chi dubbi che, a questo punto, 
nel ministero possano ancora 
trovarsi materiali compromet
tenti. Il lungo braccio di ferro 
ingaggiato dal governo di Ba
ghdad con le autorità dell'Onu 

ha con ogni probabilità con
cesso ai funzionari iracheni il 
tempo sufficiente per trafugare 
e far sparire ogni eventuale 
traccia di progetti che al Paese, 
dopo la sconfitta in guerra, 
non sono consentiti, li capo 
della delegazione degli ispet-
ton, lo svedese Ekcus, protago
nista del compromesso rag
giunto domenica a New York e 
giunto solo In mattinata nella 
capitale, si è limitato laconica
mente ad affermare che «6 an
cora possibile che si possa tro
vare qualcosa». 

La nuova partita che si è 
aperta tra Saddam Hussein e i 
suoi nemici dello scorso anno 
va peraltro, come è ormai evi
dente, ben al di là della parti
colare circostanza che l'ha su
scitata. Da una parte e dall'al
tra si giudica l'episodio del mi
nistero come un assaggio, co
me il possibile prologo di 
un'altra e più aspra crisi. E l'ac
cordo che ha consentito per 
ora di disinnescare la pericolo
sa tensione che si era creata 

come una semplice tregua. 
Dell'accordo raggiunto dome
nica, a dispetto del cedimento 
al quale il regime iracheno 
sembra in questa circostanza 
essere stato costretto, sono in
fatti proprio le autorità di Ba
ghdad a dimostrarsi le più sod
disfatte. 

Mentre è palpabile nelle 
principali capitali occidentali, 
e a Washington in particolare, 
un profondo senso di frustra
zione, in Irak la propaganda 
del regime non ha minima
mente attenuato i propri toni 
tracotanti. Il vice primo mini
stro Tarek Aziz ha affermato 
ieri che «ormai gli ispettori del
l'Onu sanno che, se faranno ri
corso ad atteggiamenti e ma
novre provocatori, dovranno 
subirne tutte le difficili conse
guenze-. In un articolo sul quo
tidiano del partito Baath al po
tere, l'addetto stampa di Sad
dam Hussein ha definito il pre
sidente americano Bush «un 
vagabondo pieno di rancore», 
un «barbaro» e un «ciarlatano 

con una visione ristretta». E 
sempre ien nella capitale si so
no ripetute, propno mentre la 
delegazione dell'Onu iniziava 
l'ispezione, manifestazione di 
massa contro gli Stati Uniti. So
no state prudentemente tenute 
a una certa distanza dal mini
stero dell'agricoltura e tuttavia 
e stato evidente il messaggio di 
sfida che intendevano rinnova
re. 

L'inquietudine che domina 
in occidente, e che è ampia
mente condivisa dalle autorità 
e dall'opinione pubblica dei 
paesi arabi del Golfo, sembra 
peraltro avere motivazioni che 
vanno al di là del pur com
prensibile fastidio per l'aggres
sività dei toni che la propagan
da irachena toma da usare. Se 
si fa un bilancio del contenzio
so che ancora oppone il regi
me di Baghdad alle Nazioni 
Unite, i punti a vantaggio di 
Saddam Hussein non sono po
chi. Ieri ì quindici Paesi mem
bri del consiglio di sicurezza 
non sono riusciti a mettersi 
d'accordo sull'ipotesi di un an-

Visita di Velayati in Italia 
I sindacati contro Scotti 
«L'Iran viola i diritti umani 
Non legittimate Teheran» 
• 1 ROMA. L'intenzione di 
invitare in Italia il ministro 
degli esteri iraniano Velayati, 
preannunciata dalla Farnesi
na nei giorni scorsi, è stata 
accolta d a un coro di prote
ste. Cgil, Cisl, Uil e Acli han
no chiesto, in due missive in
dirizzate ai ministro Scotti, di 
non legittimare con la sua 
iniziativa un regime che si so
stiene attraverso la repressio
ne delle forze d'opposizione 
e la violazione dei diritti 
umani. I sindacati confedera
li hanno sollecitato Scotti a 
sostenere nel corso della visi
ta di Velayati una «posizione 
ferma da parte italiana sulla 
questione dei diritti umani, 
politici e sindacali in Iran». 
Più dura la richiesta delle 
Adi, che hanno invitato il mi
nistro degli esteri ad «adope
rarsi onde evitare l'annuncia

to viaggio di Velayati a Ro
ma». Il presidente Giovanni 
Bianchi ha ricordato un do
cumento sottoscritto da 377 
parlamentari italiani in cui si 
chiedeva l'applicazione di 
sanzioni economiche e mili
tari contro l'Iran per evitare 
una nuova crisi nel Golfo Per
sico. 
Contro la visita di Velayati è 
scesa in c a m p o anche Rifon
dazione comunista, che ha 
preannunciato interpellanze 
al governo, ricordando la re
pressione sanguinosa delle 
manifestazioni popolari del 
giugno scorso. «In questo 
quadro di dura repressione e 
di tensione sociale - sostiene 
perciò Re - riteniamo sba
gliato attuare forme di legitti
mazione del governo Irania
no quale risulterebbe la pre
senza in Italia di Velayati». 

Il premier israeliano a Washington il 10 agosto 

Rabin alla Casa Bianca 
per sbloccare i crediti 

nullamento, anche solo par
ziale, delle sanzioni economi
che. L'Irak resta una nazione 
al bando e pesantemente pe
nalizzata. Tuttavia' molti altri 
obblighi imposti dall'Onu all'I-
rak dopo la guerra non sono 
stati soddisfatti. Saddam rifiuta 
di cooperare con una speciale 
commissione dell'Onu che do
vrebbe fissare I definitivi confi
ni tra lrak e Kuwait e anzi, negli 
ultimi giorni, si sono risentite a 
Baghdad rivendicazioni di so
vranità sul piccolo emirato del 
Golfo. L'accordo per la presen
za sul territorio iracheno di 
funzionari internazionali e 
missioni umanitarie sta per 
scadere e il governo non sem
bra affatto intenzionato a rin
novarlo pacificamente. Nel 
Sud si 6 rivista all'opera, in vio
lazione delle intese, l'aviazio
ne militare in azioni di repres
sione contro gruppi sciiti di op
posizione rifugiatisi nelle zone 
paludose a sud di Amara sul 
rigri. E, rifacendo attentamen
te i conti, a Washington come 

a Parigi e a Londra ci si sta ren
dendo conto che la potenza 
militare irachena, pur pesante
mente ndimensionata dalla 
guerra, è tuttavia ancora di di
mensioni tali da suscitare vera 
apprensione. 

Gli americani hanno deciso 
ieri di dimostrare concreta
mente la loro determinazione 
a contrastare la nuova aggres
sività irachena rafforzando il 
loro dispositivo militare nel 

• Golfo. Una portaerei, la Ken
nedy, e salpata dalle Antille 
verso l'Oceano Indiano, ma il 

' Pentagono ha fatto sapere che 
l'ordine di raggiungere il Medi
terraneo 6 stato annullato. Il 
governo della Gran Bretagna 
ha confermato di essere pron
to a «qualsiasi passo si renda 
necessario» e il sottosegretario 
alla difesa Hogg si è spinto a 
dire che certamente «Saddam 
non è uomo che morirà nel 
suo letto». La nuova crisi ira
chena sembra davvero abbia 
chiuso solo il suo primo capi
tolo. 

• • WASHINGTON. Rabin fa le 
valige per gli Stati Uniti. L'in
contro con il presidente Bush, 
già preannunciato, è stato fis
sato per la metà di agosto. Il 
presidente Usa e il vincitore 
delle ultime elezioni In Israele 
si incontreranno a Kennen-
bunkport, nel Maine, nella re
sidenza estiva di Bush, il 10 e 
l'I 1 del mese prossimo. «Il pre
sidente è lieto di questa oppor
tunità di incontrarsi con il pri
mo ministro per discutere la 
possibilità di rafforzare II pro
cesso di pace nel Medio orien
te», ha detto Marlin Fitzwater, 
portavoce della Casa Bianca, 
nel dare l'annuncio ufficiale. 

E che Bush sia soddisfatto 
non c'è dubbio. I colloqui con 
Rabin sono stati messi in ca
lendario una settimana prima 
dell'inizio della convention re
pubblicana in vista delle ele
zioni presidenziali statunitensi. 
Un successo sul plano intema

zionale potrebbe servire sen
z'altro a fare alzare le quota
zioni di Bush, che nella corsa 
per la riconquista della Casa 
Bianca ha mostrato più d'una 
volta di avere il flato corto. 

L'incontro con Rabin sarà 
Incentrato sulla garanzia ame
ricana al prestito di dieci mi
liardi di dollari, sollecitato da 
tempo da Israele per fronteg
giare la crisi economica acuita 
dall'arrivo di migliaia di ebrei 
dalle repubbliche ex sovieti
che. Gli Stati Uniti hanno già 
fatto pesare II loro avallo al 
prestito nei negoziati di pace, 
finendo con II far perdere quo
ta al partito dei falchi israelia
ni. E useranno la loro garanzia 
per indirizzare la nuova fase di 
trattative. 

Ma la data stabilita per il pri
mo incontro al vertice tra il 
presidente Usa e Rabin ha 
messo in imbarazzo il premier 
israeliano, come hanno fatto 

rilevare ambienti vicini al pri
mo ministro. Rabin rischia di 
esporsl davanti ai democratici 
Usa e ai loro simpatizzanti del
la lobby ebraica americana. A 
dare il segno del malessere 
che ha accompagnato la scel
ta della data degli incontri, un 
editoriale di martedì scorso del 
quotidiano israeliano Jerusa-
lem Posi che ha sottolineato il 
fastidio di Rabin per il cambia
mento di programma dei ne
goziati, inizialmente previsti a 
Roma per il prossimo settem
bre ed ora trasferiti a Washing
ton probabilmente alla fine del 
mese prossimo. «Israele non e 
stata consultala nò informata -
scrive il quotidiano -. Il gover
no ha saputo del cambiamen
to dalla stampa». Il dipartimen
to di stato Usa, dal canto suo, 
ha sottolineato che lo sposta
mento di date e sedi di nego
ziato ó stato sollecitato da tutte 
le parti interessate. 

«Tre atomiche sul Giappone» 
Scrive un giornale russo: 
«Una bomba non esplose 
e fu passata ai sovietici» 
M MOSCA. Il settimanale rus
so «Sovershenno Sckretno» 
(Segretissimo) afferma nel 
suo ultimo numero che gli 
americani sganciarono tre e 
non due bombe atomiche sul 
Giappone e che il terzo ordi
gno, non esploso, venne poi 
consegnato a un generale del 
servizi segreti dell'Urss. Lo rife
risce l'agenzia russa «Interfax» 
affermando che il settimanale, 
non nuovo a rivelazioni a sen
sazione, sostiene di essere 
giunto a questa conclusione 
dopo avere esaminato un do
cumento indirizzato al genera
le Ivatshutin, l'allora capo dei 
servizi di spionaggio dell'Ar
mata sovietica. Secondo il pe
riodico, un ' rappresentante 
dell'esercito imperiale nippo
nico spiegò che 11 suo paese 
aveva deciso di consegnare al-
l'Urss l'ordigno inesploso per

ché non voleva che fossero gli 
amencani ad avere il monopo
lio delle armi nucleari. Citando 
il settimanale, «Interfax» ag
giunge che i giapponesi teme
vano di essere ridotti in schia
vitù se l'America fosse rimasta 
l'unica superpotenza ma che il 
loro paese sarebbe tornato ad 
avere un posto di rilievo nella 
comunità intemazionale se 
anche l'Urss avesse acquisito 
la bomba atomica. Un porta
voce dell'archivio delle Forze 
armate russe interpellato dal
l'agenzia ha dichiarato che tut
to ciò che riguarda le armi nu
cleari è coperto dal segreto di 
stato. 

Le bombe H americane fu
rono sganciate su Hiroshima e 
Nagasaki nell'agosto del 1945. 
Il primo esperimento nucleare 
sovietico è Invece di otto anni 
dopo, nell'agosto 1953. 

Le compagne e i compagni dello 
Spl-CgiI partecipano commossi al 
dolore di Francesca Santoro e dei 
suoi can per la perdita della mam
ma 

UNA SANTORO 
BATTISTONI 

Roma, 29 luglio 1992 

Sandra, Francesca e Piero Albini 
partecipano al grave lutto che ha 
colpito Francesca Santoro per la 
perdita della sua cara 

MAMMA 

Roma, 29 luglio 1992 

29/7/1986 29/7/1992 

NADIA FANIA 
Mamma, papa, Sonia e Ivan con 
prolondo amore e immutato dolore 
la ricordano con tutti coloro che 
l'hanno amata La famiglia sottoscn-
ve per t'Unita 
Roma, 29 luglio 1992 

Jl 24 luglio è mancalo all'alletto e al
la stima di chi lo ha conosciuto il 

28-7-1990 28-7-1992 
Nora ricorda con tanto affetto In 
compagna e amica 

prol 
REMO DE NICOLÒ 

A funerali avvenuti lo annunciano 
addolorati la sorella Bruna con il 
marito Enrico e la nipote Susanna 
con II manto Alberto 
Cusano Milanino. 29 luglio 1992 

Ien ricorreva il settimo anniversario 
della morte del compagno 

LUIGI SANDRO ABATI 
Sei sempre presente in noi, ti ricor
diamo con affetto infinito la mam
ma Rosa, le sorelle, 1 cognati e i ni
poti. In sua memoria sottosenvono 
per l'Umtù. 
Milano, 29 luglio 1992 

Tre anni fa il 28 luglio ci lasciava 

PINO CIVITA 
La moglie Managrazia, la madre An
na, il figlio Cnsuan, il Iratello Gian
carlo con la moglie, con amore lo n-
cordano 
Milano, 29 luglio 1992 

Il Consiglio di amministrazione del
la società Casenergla srl ncorda il 
suo stimatissimo direttore commer
ciale 

GIUSEPPE CIVITA 
nell'anniversario della scomparsa. 
Milano, 29 luglio 1992 

Nel 3° anniversario della scomparsa. 
Marino Camagni, ricorda con stima 
l'amico e compagno 

PINO CIVITA 

Milano, 29 luglio 1992 

A tre anni dotta prematura perdita 
del caro amico 

' -PINO -, ,, .... 
Donana, Gino e Roberto lo ncorda-
no con alfetto e simpatia 
Milano, 29 luglio 1992 

Gisella e Maurizio Baldassari, ricor
dano con alletto nel 3° anniversario 
della prematura scomparsa, l'amico 
e compagno 

PINO 
Milano, 29 luglio 1992 

Nel 3° anntversano della scomparsa, 
Vanni Vanelli ricorda con stima l'a
mico 

PINO CIVITA 
Milano, 29 luglio 1992 

Nell'anniversario della scomparsa, 
Alberto Perazzl ricorda l'amico e 
compagno 

PINO CIVITA 
Milano. 29 luglio 1992 

NUCCIA 

Milano. 29 luglio 1992 

Matteo ed Elisabetta ricordano 

NUCCIA 
con amore infinito 
Milano. 29 luglio 1992 

Nel secondo annrvcrsano della 
scompara la sezione 15 Martiri ri
corda con affetto la compagna 

NUCCIA 

Milano, 29 luglio 1992 

A due anni dalla scomparsa, Rober
to Marchetti Ricorda la sua indimen
ticabile compagna 

NUCCIA 

Milano. 29 luglio 1992 

La compagna 

ITALIA MUSUMECI 
ved. Borione 

non 6 più con noi Lo comunicano i 
figli, il genero, la nuora e i nipoti a 
tutti i compagni, i conoscenu e a co
loro che la conoscevano e le voleva
no bene In sua memona sottosen
vono per l'Unità 
Genova, 29 luglio 1992 

Si sono svolti ien , funerali del com
pagno 

ANGELO LASAGNA 
(Fernanda) 

Fece parte delle formazioni partigia
ne, pnma nella terza bngata Liguria, 
alla Benedetta, dopo 11 rastrellamen
to della Pasqua 1944 tu tra i pnmi a 
partecipare alla ncostruzione dei 
partigiani nella zona. Pnma nella di
visione Dona e poi nella Mingo, la 
sua attività instancabile fu di esem
pio a tutti, specialmente nei mo
menti più dun della lotta Con lui ci 
lascia una figura modesta e meravi
gliosa. I suol compagni di lotta lo n-
cordano sempre con grande dolore 
e affetto a quanti lo conobbero e lo 
stimarono. Alla famiglia colpita dal 
grave lutto inviano le loro affettuose 
condoglianze 
Genova 29 luglio 1992 

Nel 6° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GINOPEPPONI 
la moglie e i parenti, ricordandolo 
con aflelto, sotloscnvono per l'Uni
ta 
Firenze 29 luglio 1992 v " i" 

Si è spenta all'età di 94 anni 

AUREUA ARDUINO 
vedova 

CHECCHINI 
Ne danno l'annuncio il figlio Giulio, 
la nuora lAjclana 1 nlpoU Stefano e 
Augusto. Le esequie avranno luogo 
nella cappella interna del cimitero 
di Prima Porta, oggi alle 11,30 
Roma, 29 luglio 1992 

Ad una settimana dalla morte. Fran
cesco Cam-narota e Silvana Gobba-
Io si uniscono a! dolore dei familian 
per la morte del compagno 

GILDO CAFONE 
Sottosenvono in sua memona per 
l'Unita 
Salerno. 29 luglio 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad ossero 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi mer
coledì 29 e domani giovedì 30 luglio. 

I senaiori del gruppo Pds sono tenuti ad esseio presenti senza 
eccezione alle sedute pomeridiane di oggi mercoledì 29 e di 
domani giovedì 30 luglio. 

II Comitato direttivo dei senatori del gruppo Pds è convocato per 
oggi, mercoledì 30 luglio ore 15. 

I N V I T I A M O TUTTE LE D O N N E A 
PARTECIPARE ALLA MOBILITAZIO
NE CONTRO LA MAFIA 

OGGI 29, GIOVEDÌ 30 LUGLIO CI TROVIAMO DALLE 
ORE 17,30 ALLE ORE 21 DAVANTI AL PARLAMENTO 
PER DIRE NO ALLA MAFIA E UNIRE LA NOSTRA LOTTA 
A QUELLA DELLE DONNE DI PALERMO. 

CHI VUOLE PUÒ PARTECIPARE ALLO SCIOPERO 
DELLA FAME A STAFFETTA. 

CIOÈ PUÒ DECIDERE DI DIGIUNARE IN UNO (O PIÙ) DEI 
TRE GIORNI INDICATI. COMUNICANDO LA PROPRIA 
ADESIONE DIRETTAMENTE DAVANTI AL PARLAMENTO 
O TELEFONANDO AL NUMERO RIPORTATO SOTTO, E 
VENENDO AL PRESIDIO DELLA PIAZZA NEL GIORNO IN 
CUI DIGIUNA. 

PER ADESIONI E INFORMAZIONI SULLO SCIOPERO 
DELLA FAME CONTRO LA MAFIA, E CON LE DONNE DI 
PALERMO 

tei. (06) 8471272 - fax 8471262 
Per Inviare dirottamento la propria solidarietà alle donne del digiuno 
di Palermo di Piazza Castelnuovo, mandare FAX al numero 

(091)327601 
Mercoledì 29 luglio, conlomporaneamente alla nostra manifestazio
ne, si svolgerà una mobilitazione contro la mafia infetta dal Forum 
regionale deUa società ovile, che inizia a Campo de' Fiori alle ore 
18, per Unire davanti a Montecitorio. 

DONNE IN NERO di Roma 


